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Secondo il New York Times 
Americani convinti: 
la guerra fredda è finita 
collaboriamo con l'Urss 

QMHPMNCO COMUNI 

• • NEW VORK. La guerra fred, 
da e finita, Con questo titolo 
perentorio e clamoroso il New 
York Times pubblica oggi un 
editoriale In uri trae te conclu­
sioni di un vasto dibattito svol­
tosi nelle sue pagine in questi 
ultimi mesi sulla situazione in­
temazionale e i rapporti tra 
Est e Ovest. Per l'editorialista 
dell'autorevole quotidiano 'la 
guerra fredda, caratterizzata 
da un'atmosfera eli avvelenati 
rapporti americano sovietici, 
dalla isteria politica naziona­
le, da esagerati e distorti con­
fronti Ira Est ed Ovest e da 
uno stato di quasi completa 
paralisi diplomatica, e ormai 
Unita., 

La nuova situazione creata 
dall'avvento di Gorbaciov al 
potete • dalle trasformazioni 
in c o n o nell'Unione Sovietica, 
secondo il Timo, ha creato 
•un contesto pio ragionevole e 
permette ormai sen negoziati. 
Crea inoltre nuove possibilità 
par la collaborazione nella 
lotta contro il terrorismo, con­
tro la diffusione delle armi 
chimiche e contro le comuni 
minacce all'ambiente per la 
realizzazione di un mondo 
meno violento». 

Nel corso del dibattilo di 
questi due mesi i collaboratori 
del Tmts hanno tutu toltoli-
noato,|n un modo ,o nell'altro, 
la Irreversibilità del processo 
in corso e la esigenza di inco­
raggiarlo con ogni mezzo sen­
za •sopravvalutare» le difficol­
ta dell'economia sovietica, e 
senza "sottovalutare, soprat­
tutto le sue enormi risorse. 
Giovedì scorso un esponente 

della Brookings Insutution 
scriveva infatti che è ora di 
smettere di «preoccuparsi» 
delle difficolta di Gorbaciov o 
di pensare al modo migliore 
per «aiutarlo», perché tutto in­
dica che il leader sovietico, 
•sa da solo cosa fare». E l'edi­
torialista del 7Vnes aggiunge 
che Bush e i suoi collaboratori 
farebbero meglio a «pensare a 
Gorbaciov come a una parte 
essenziale della soluzione del 
problemi e non come ad un 
problema», raccogliendo inve­
ce «le idee e le energie neces­
sarie per andare al di la della 
guerra fredda». 

Il messaggio dunque è chia­
ro ed è in sincronia con molle 
altre analoghe prese di posi. 
zione che da qualche mese 
riecheggiano da ogni parte. 
La rivista fbreìgit Aflairs dedi­
ca una pagina di pubblichi 
all'ultimo numero speciale 
dedicato all'America e al 
mondo del 1989 chiedenso se 
«il presidente Bush coglier! 
questa storica opportunità di 
porre fine alla guerra fredda». 
Pai canto suo i) quotidiano 
Neueaay annunciava vistosa­
mente domenica scorsa che 
finalmente «e scoppiata la pa­
ce». L'articolo di John Mueller 
era estratto da un libro nel 
quale questo professore del­
l'Università di Rochester teo­
rizza che i «grandi conflitti» so­
no ormai diventati obsoleti e 
che il più lungo periodo di pa­
ce nel mondo, verificatosi do­
po l'ultima guerra, ha buone 
possibilità di diventare lo stato 
normale dell'umanità nel tutu-

L'altra scoperta negli Usa 
Conferenza stampa di Jones 
«I primi fenomeni neH'82 
ma temevamo l'incredulità» 

Un'affascinante ipotesi 
Nelle profondità abissali 
la natura ripeterebbe 
da millenni questo processo 

«La mia fusione fredda 
proprio come sotto l'oceano» 
Steven Jones a New York rivendica la primogeni­
tura nella scoperta della «fusione a freddo». Ma in­
vita a non farsi prendere dalla «febbre». La sua fu* 
sione è molto più misurabile di quella di Fleisch-
mann e Pons. Ma il non aver ottenuto energia li­
mita l'interesse «pratico» del suo risultato. Ma esso 
permette affascinanti ipotesi in geofisica sui terre-.-
moti e le eruzioni vulcaniche. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

•Li NEW YORK >Volele pro­
prio che vi dica in soldoni la 
differenza tra la nostra ricerca 
e quella alla Utah University' 
Ebbene, la stessa differenza 
che c'è tra questa banconota 
- e tira fuori un biglietto spie­
gazzato da 1 dollaro - e la 
quantità di dollari che sareb­
bero necessari a risanare il 
deficit federale Usa». Cosi il 
professor Steven Jones ha alla 
fine reagito alla pioggia di do­
mande terra terra da parte di 
noi giornalisti profani, dopo 
un'esposizione assai più sofi­
sticata agli scienziati e agli 
studenti della Columbia Uni­
versity a New York. 

Il nferimento è al fatto che 
Pons e Fleischmann sono 
convinti di aver ottenuto, do­
po oltre 100 ore di fusione, 4 
watt di energia da un imput di 

1 watt; mentre nell'esperimen­
to di «Jones l'energia ricavata è 
stata meno di un trilionesimo 
(100 alla meno 13" potenza) 
di watt, m pratica, nulla Ma 
anche alla maggiore differen­
za tra le due ricerche parallele 
e indipendenti che si conten­
dono la primogenitura della 
fusione nucleare: Cuna dice 
che si può produrre in labora­
torio una fusione nucleare a 
temperatura ambiente, ma 
non promette niente di più, 
l'altra, prometee invece mari e 
rnopu. fa trapelare orizzonti 
infiniti di energia pulita e a 
basso costo, se non a portata 
di mano. 

Il paradosso to si potrebbe 
mettere cosi: Pons e Fleisch-
marni alla Utah University di 
Salt Lake City hanno prodotto 
energia, ma non è ancora cosi 

sicuro che abbiano realizzato 
una fusione nucleare. Jones e 
i suoi assistenti alla Brigham 
Young University di Provo so­
no assai più sicuri di aver assi­
stito ad una fusione nucleare. 
Hanno addlnttura misuralo 
l'emissione di neutroni. Ma 
non hanno ottenuto energia. 

Forse è questo anche uno 
dei mottvf. per cui Jones, il 
professore molinone che a 39 
anni (39 più uno, precisa, il 
suo compleanno è stato saba­
to scorso), può vantarsi di 
avere 6 figli e mezzo (uno è 
in amvo) e di essere il capo­
scuola delle ricerche sulla fu­
sione nucleare «a freddo», in­
vita alla prudenza, dice più 
volte che «c'è ancora bisogno 
di altre prove sperimentali», 
che bisogna «verificare e an­
cora verificare-, avverte che 
almeno lui «non è certamente 
alle soglie del rivoluzionare la 
produzione di energia», non 
risparmia battute polemiche 
contro i colleglli mali della 
Utah e il contagio della «feb­
bre delle fusione*. 

È presto per pensare ai No­
bel, dice Jones, anche se am­
mette che sarebbe «splendi­
do» Eppure tutta la sua espo­
sizione scientifica sembra tesa 
a rivendicare la «primogenitu­

ra» delle propne ricerche ri­
spetto ai rivali. Mostra diaposi­
tive di libri mastri degli esperi­
menti, foto di pubblicazioni 
per dimostrare che alla fusio­
ne a freddo ci lavoravano da 
10 anni Racconta che la pri­
ma fusione ìa venficarono 
nell'82 («Per prima cosa an­
dammo a vedere cosa non 
aveva funzionato nelle appa­
recchiature di registrazione. I 
risultati ci sembravano tanto 
sorprendenti e assurdi che 
non II pubblicammo convinti 
che tanto nessuno ci avrebbe 
creduto»). Spiega che già da 
tre anni stanno ripetendo 
esperimenti di «pìezo-fusione», 
cioè di fusione di nuclei di 
deuterio attraverso la loro 
compressione all'interno delle 
strutture cristalline di metalli 
solidi come il palladio e il tita­
nio. Mostra una foto del loro 
artigianale «contatore di neu­
troni» che gli dà la certezza 
che di fusione si è trattato, ac­
canto alla presenza di un sot-
toprodotto indicativo l'Elio tre 

Tra le cose più affascinanti 
che racocnta c'è il come gli 
era venuta l'idea che la fusio­
ne potesse essere prodotta 
dalia «compressione», da una 
nccrca di geofisica, da cui ri­
sulta che in alcuni punti degli 
oceani si registrano in profon­

dità temperature più elevare 
che in altri e questa tempera­
tura più alta è sempre accom­
pagnata dalla presenza di Elio 
tre, un soltoprodotto della fu­
sione nucleare nel Sole e nel* 
le stelle, che sarebbe altri­
menti impiegabile sulla Terra. 
L'ipotesi è che continuino fu­
sioni da «compressione» in al­
cuni punti di contallo tra la 
cròsta terrestre e il centro, e 
che queste fusioni siano an­
che all'origine di fenomeni 
come terremoti ed eruzioni 
vulcaniche. 

Un signore distinto segue la 
•lecture» del professor Jones 
seduto accanto a noi nell'aula 
della Columbia; ha in mano 
un malloppo di fotocopie su 
cui è assorto. Una sbirciata ci 
fa trasalire, si tratta del testo 
dell'atteso saggio di Fteisch-
mann e Pons. No, non ha avu­
to bisogno di rubarlo, e il pro­
fessor Grosse, preside di inge­
gneria alla Columbia. Ci spie­
ga che l'ha ricevuto qualche 
ora prima. Gli chiediamo cosa 
ne pensa delle due esposizio­
ni «rivali». «Se quel che dicono 
questi signori venisse confer­
mato - ci dice agitando il pli­
co che ha in mano - non si 
tratta spio di un passo teorico 
in ayanti, ci troviamo di fronte 
ad una rivoluzione*. 

L'Urss non ridurrà il livello dell'assistenza economica 

Gorbaciov atteso oggi all'Avana: 
«Daremo a Cuba il tempo di crescere» 
L'Urss, contrariamente alle frettolose previsioni di 
molti/non ridutrà i-suoi aiuti a Cuba, Lo<ha affer-
mató-aH'Avana, alla vigilia* della visita* di Gorba-
c|ov?1f vicemlnistro elei commercio sovietico, «Bi­
sogna dare a Cuba il tempo per portarsi a livello 
degli altri paesi del Comecon». Il prossimo 3 apri­
le Castro e il leader sovietico sigleranno solenne­
mente un nuovo accordo di cooperazione. 

ALESSANDRA RICCIO 

f a i L'AVANA Sono ormai 29 
anni di cooperatone econo­
mico-commerciale fra l'Unio­
ne Sovietica e Cuba II primo 
trattato, orinai storico, fu fir­
mato il 13 febbraio 1960 da 
Mieoyan e dal Che Cìuevara 
Gli Stati Uniti avevano appena 
negato la quota di acquisto di 
zucchero che da sempre ga­
rantiva all'isola dei Caraibi 
una entrata sicura, ed aveva 
ritirato la fornitura di petrolio 
che .alimentava il. fabbisogno 
e n c l i t i c o dell'Isola In quegli 
anni a cavallo della rivoluzio­
ne, Cuba presentava un bilan­
cio di scambi commerciali di 
I 50Q.-000 di peso* Ne II'88 
questa cifra e cresciuta fino a 
13.100.000 e questo grazie al 
decisivo aiuto sovietico che si 

è assunto l'onere di contribui­
re allo sviluppo ed alla cresci­
la di questo piccolo paese tro­
picale passato dalla dipen­
denza e dal sottosviluppo ad 
un fatico» cammino di 
emancipazione e di crescita. 
Ma a guardare le cifre, dal 
1982 ad oggi una sene di fat­
tori imponderabili come la ca­
duta del prezzo del petrolio, 
le restrizioni dei crediti 1 indu­
rimento del blocco economi­
co Usa, la siccità ed il precipi­
tare del prezzo dello zucche­
ro. hanno costituito un forte 
ostacolo al decollo di Cuba, 
mentre i dati sul deficit del bi­
lancio sovietico dovrebbero 
indurre l'Urss a stringere dra­
sticamente i cordoni della 
borsa, soprattutto con quei 

paesi che non MOO ancora: in 
grado*di t«rte£iwe^a|lflpa;V-
neiraTfnWlry del - CoriiecW 
Tanto più eh**,processi di ri­
strutturazione economica in 
atto in Untone Sovietica, che 
prevedono un rapporto più di­
retto fra produttore e mercato 
estemo, che danno personali­
tà giuridica alle imprese che 
saranno cosi in condizione di 
operare con maggiore libertà. 
che concedono dunque auto­
rità ed autonomia alfe impre­
se ed ai collettivi di lavoro, 
possono sconsigliare di assu­
mere Il peso dell'aiuto econo­
mico ai paesi deboli del Co­
mecon Questa, perlomeno, è 
la preoccupazione latente alla 
vigilia dell'incontro fra Mikhail 
Gorbaciov e Fide! Castro 

Ma, nel corso di una confe­
renza stampa, i funzionari di 
alto livello e i tecnici che han­
no preceduto il leader sovieti­
co all'Avana, rispondono con 
tranquilla fermezza che II go­
verno di Mosca ha già appro­
vato una politica di eccezione 
alla regola per il Vietnam, per 
la Mongolia e per Cuba per­
ché a questi paesi bisogna da­
re il tempo di avvicinarsi al li­
vello economico e commer­
ciale degli altri membri del 

• q^econ.vAfterma il vicentini. 
fjMtro'pernii commercio del-

t'Urss, Aléfel fvanovic Kasha-
noy. «Il mentenijinento degli 
impegni sovietici verso Cuba 
non può esser messo in di­
scussione», ed aggiunge che 
l'Unione Sovietica ha coscien­
za che questo significa accre­
scere la propna responsabilità 
e che questa responsabilità è 
stata già riaffermala nel mag­
gio dell'68 con la firma di un 
accordo di interscambio per 
15/20 anni. 

Kashanov ha esposto con 
passione il piano ventennale 
sottolineandone le finalità- av­
vicinare Cuba agii altri paesi 
del Comecon, modernizzare II 
complesso agroindustnale per 
ottenere l'autosufficienza ali­
mentare, studiare uno sfrutta­
mento più razionale del com­
bustibile e dell'energia per 
raggiungere il potenziale mas­
simo, sviluppare la prometten­
te industna elettronica e mi-
fliorare l'equilibrio ecologico 

per questo che in la piani­
ficazione a lungo termine è 
importante la collaborazione 
tecnico-scientifica e non viene 
taciuta l'esigenza di rendere 
efficiente ogni aspetto della 
collaborazione fra i due paesi 

Per l'Unione». 
badilo, il CQ^.,,. ,__ 
tà è artcóra prioritario" 

E di questo gli ha dato atto 
il vicemlmstro del commercio 
cubano, Harman Amado 
Bianco, che ha sottolineato il 
rispetto per la sovranità nazio­
nale, l'imposizione di prezzi 
equi e la concessione di credi­
ti vantaggiosi da parte dell'U­
nione Sovietica, Amado Bian­
co ha ricordalo che Cuba in­
via all'Unione Sovietica zuc­
chero, nichel, agrumi freschi o 
elaborati e componenti elet­
troniche che rappresentano la 
vera novità dell'Interscambio 
L'Unione Sovietica assorbe il 
70 per cento degli scambi 
commerciali di Cuba. Un 18 
per cento è assorbito dagli al­
ln paesi socialisti e solo il re­
stante 12 per cento viene ri­
partito fra paesi capitalisti e 
paesi in via di sviluppo Que­
ste cifre parlano chiaro dopo 
tre decenni di impegno sovie­
tico a Cuba sul terreno 
economico-commerciale, sa­
rebbe impensabile una mar­
cia indietro e propno nel mo­
mento in cui Cuba, pur fra dif­
ficoltà ed ostacoli, ha raggiun­
to un livello di sviluppo globa­
le che la differenzia da tutti gli 

Mikhail Gorbaciov' ' 

altri paesi dell'area latlnoame-
ncaria. L'Urss^tntende mante­
nere la propria solidarietà, an­
zi, è previsto un aumento di 
investimenti lino a raggiunge­
re 195.000.000 di rublìrnentre 
al pan tempo aumenta ti volu­
me degli scambi d'accordo 
con il trattato firmato questo 
29 marzo a Mosca 

A chi gli chiède se là ristrut­
turazione Intatto in Unione 
Sovietica non porterà inevita­
bilmente al sorgere di difficol­
tà di varia natura fra i due 
paesi, Kashanov risponde che 
la perestrojka, a suo modo di 
vedere, coincide perfettamen­
te con il processo di rettifica­

zione in atto da due anni a 
Cuba: in entrambi i casi si trat­
ta di rettificare le tendenze ne­
gative non solo in campo so­
ciale ma anche in quello eco­
nomico e commerciale. E 
dunque tutto lascia credere 
che non scorrerà il sangue fra 
questi due paesi che una tren­
tennale propaganda definisce 
uniti da un amicizia etema li 
3 aprite Castro e Gorbaciov fir­
meranno solennemente un 
accordo bilaterale che da Cir­
ca un anno abili funzionari 
stanno elaborando e correg­
gendo alla luce di un pnnci-
pio di solidarietà e di tolleran­
za che per ora non viene mes­
so in discussione 

L'addio a Zita, Vienna chiude una pagina di storia 
ss» VIENNA E sialo, diciamo 
con franchezza, un addio im­
pressionante ad una pagina di 
storiti di questo paese Da 
quanto le bandiere impenali 
non si levano nel cuore di 
Vienna'Almeno dal 1918 Ie­
ri, da Sanlo Stefano giù per il 
Graben, I Augustine Strasse e 
fino alla Kapuzine Orult, han­
no Invece accompagnato Zita. 
Poi, mentre su Vienna scende­
va una sera uggiosa e piovig­
ginosa, si son sentiti, dall'Alte 
HofbUrg,-il palazzo Imperiale 
di clttàff2hcolplsdrcannone 
sparati In onore dell'imperatri­
ce. Intanto, le.campane di tut­
te le chiese suonavano a mor­
to e (negozi abbassavano le 
saracinesche, Là giornata era 
cominciata con l'arrivo, sulla 
Slephanplalz e al Duomo do­
ve la salma era ancora espo­
sta, degli Schutzen provenien­
ti dal Sudtltolo. Era una «com­
pagnia» Con; gli antichi costu­
mi, perfèttamente armata e 
che ha fatto Ingresso Irà la fol­
la marciando militarmente al 
comando di un ufficiale, poi 
sonoarrivati gruppi di unghe. 
resi con l'antica bandiera, di 
boemi nei vecchi costumi, di 
bosniaci, di montenegrini, 
sempre nei costumi tradizio­
nali è anche di Italiani; si, ita­
liani dell'associazione .Mltie-
leuropa» che portavano cartel­
li con 1 nomi di Trento, Trie­
ste, del Friuli e del Veneto. 

Monarchici e al solito nostal­
gici dell'imperiale regio gover­
no'7 Non si e capito bene, ma 
sono rimasti sulla piazza con 
tutti gii altri Quindi è iniziato 
l'arrivo degli ospiti le più note 
famiglie nobili delia Germa­
nia, dell'Austria, del Belgio, 
del Principato di Monaco, del­
l'Ungheria (sono gli esuli del­
ie famiglie «bene» che vivono 
In Austria da molti anni) e i 
rappresentanti di uri gran nu­
mero di ordini cavallereschi. 

intanto, intorno al Duomo, 
continuavano ad ammuc­
chiarsi le corone provenienti 
da mezza Europa e con sopra 
croci greco-ortodosse, cattòli­
che, di Lorena, di Sassonia e 
di Bayem. Poi. ecco le corone 
di Hassan del Marocco, del re 
del belgi, della maggior parte 
delle famiglie nobili austria­
che, tedesche, francesi e di al­
cuni governi. Sulla piazza, a 
lungo, si sono intrecciate, per 
tutta la mattinata, discussioni, 
scambi di opinioni sulla mo­
narchia e la repubblica e sulle 
nazionalità, 

Abbiamo sentito alcuni 
Schutzen di Merano parlare 
animatamente con una signo­
ra di Vienna che chiedeva 
spiegazioni su certe decora­
zioni. l o r o dicevano ridendo: 
«Noi, secondo lei, siamo italia­
ni?». La signora ribatteva che 
ormai le cose stavano cosi e 

Con una cerimonia barocca, fastosa 
e «imperiale», la Repubblica austrìa­
ca ha seppellito, ieri, l'ultima impe­
ratrice Zita Dopo il requiem di Mo­
zart suonalo nella cattedrale di San­
to Stefano e la messa cantata alla 
presenza di re, ex re e di una grande 

fetta della nobiltà legata da antichi 
vincoli con gli Asburgo, il feretro, su 
un grande cocchio trainato da sei 
cavalli neri, ha attraversato la città 
preceduto da formazioni dell'antico 
esercito imperiale Alla cerimonia in 
Duomo era presente Kurt Waldheim. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SaTTTIMKLLI 

che bisognava accettarle, La 
discussione si è conclusa sen­
za accordo Poi, sulla piazza, 
si è fatto largo uno strampala­
to personaggio, una specie di 
barbone vestito come un anti­
co romano Portava un basto­
ne con una colomba bianca 
della pace in cima e, addosso. 
un cartello con scritto: «Sos 
Europa». Sotto e sopra la scrit­
ta, c'erano gli stemmi ameri­
cano e sovietico, con i nomi 
dèlie capitali delle due grandi 
potenze. Nel|!altra mano, Il 
singolarissimo personaggio 
(una specie di «matto del 
paese») teneva un grande 
mappamondo. C'è o c'è stata, 
nel mondo socialdemocratico 
austriaco e negli ambienti go­
vernativi, un po' di preoccu­
pazione per questa grandiosa 
esibizione monarchica? Non 
pare più di tanto! Waldheim, 
nell'intervista ad un giornale, 
ha detto che si trattava sem­
plicemente di rendere omag­
gio, con rispetto, ad una per­
sonalità austriaca. 

Ma vediamo la cronaca in 
diretta. Alle 15, mentre fuori 
viene giù una pioggia batten­
te, inizia la cerimonia funebre 
nella cattedrale,, I professori 
dell'opera di Vienna suonano 
il requiem di Mozart e poi il 
coro «canta» la messa. Il fere­
tro di Zita è ricoperto con la 
bandiera della casa Asburgo e 

L'Enei sta allastendb a Frascati un Montarlo, difetto (W profanar 
Andraani (nani Iota), par Untar» » luMont tradot Manta M Mone 
il Cnr ha annunciata un Iafetica tentativo 

La Pravda parla di Eltsìn 

L'organo del Pois crìtica 
i burocrati: «Non avete 
capito la sua popolarità» | 

i 

La Frauda, organo del Pcus, in un editoriale cita 
Boris Eltsin, il vincitore delle elezioni a Mosca. Si.. 
rimprovera al comitato di partito della capitale di ." 
non aver avvertito la «popolarità» dell'uomo awer-'1-' 
sato dall'apparato. Un invita all'autocritica per'7 

quei dirigenti regionali che sono stati sconfitti dal:l! 

voto. Pubblicata la risoluzione del Plenum del Co-:t) 
mitato centrale sui problemi agricoli. '.;] 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ''• 

( • MOSCA. Dopo le critiche 
di Mikhail Gorbaciov («sono 
stati «confitti quei dirigenti che 
sono in ritardo sulla perestroi-
ka»), ecco la Prenda, l'organo 
del Pcus, a rimproverare i bu­
rocrati e quanti sono lontani 
dai problemi della gente. Ma 
con il contorno di una sorpre­
sa. Per la prima volta, dopo 
tanto tempo, riappare in un 
editoriale del giornale del par 
lilo il nome di Boris Nikolaevtc 
Eltsin, il grande vincitore delle 
elezioni a Mosca. La Pravda to 
cita tra parentesi rivolgendo 
una diretta cntica al comitato 
di partito della capitale, c ioè 
al gruppo dirigente presieduto 
da Lev Zaikov, il pnmo «egre-
lano e successole proprio di 
Eltsin. «Perché - senve il gior­
nale - il comitato di partito ha 
visto malvolentieri tra i ranghi 
dei deputati un uomo avverta­
lo dall'apparato il quale im­
provvisamente t u {Conquistato. 
il forte Sostegno del popolo;' 
perasempioBN! Eltsin?.. " 

L'interrogativo entra come 
una sassata nelle stanze del 
Comitato centrale e sarà inte­
ressante venficare che effetto 
potrà avere la nflessione sul 
successo di Eltsin ai fini dei la­
voro della commissione di in­
chiesta presieduta dall'ideolo­
go Medvedev e dall'organizza­
tore Razumovskif. La frauda, 
sotto il Moto «Il popolo ha fat­
to la sua scelta», prende di mi­
ra i segretari regionali che non 
sono nuscili ad entrare nel 
nuovo parlamento. Senza ci­
tarlo, il richiamo è senz'altro 
anche per lunj Soloviev, re­
sponsabile deH'«Obkom» di 
Leningrado e membro sup­
plente del Politburo il quale è 
stato bocciato con 109 000 vo­
ti a favore e I33.0O0 contran. 
Dice, infatti, il giornale nelle-
dltonale anonimo. «Quando 
un segretano regionale del 
partito non nesce a prendere i 
voti necessan per essere elet­
to, questo è un segnale per se­

rie riflessioni..... Soloviev, In 
venta, ha gl i detto che «se vie­
ne scondito II segretario noni* 
viene Intaccato II prestigio del "' 
partito», aggiungendo che a™ 
Leningrado sarà necessario"?' 
«accelerare e rettificalo il prò- ',,, 
cesso della peresholka. Ma la ,h 
Pravda non manca di ricoffU-tw 
re che, «per chiamare le coie^v 
con II toro non»», e giusto chelA 
I dirigenti sconfitti «cambino k>Hs 
stile del loto lavoro e facciano»! 
l'autocritica., Perche e etilato ^ 
che la gente, con II volo, h « Z 
sostenuto quel « M a n a l i che*j 
hanno compiuto concreti p u - m 
si per migliorare le condWoruSc; 
di vita della popolazione, tt,<i 
sconfitto «l'indifferenza buro­
cratica e l'Inattività di una par­
te dell'apparalo», j ' 

Sulla stessa Pravda (ma an-l 
che su tutu gli altri giornali; 
centrali dell'Uns) ieri è appar­
so i l testo integrale dalla riso-
luziohe sui*pwblernìrfHìcalU 
approvata' a wncl i fcor* jr.ij 
lavóri del Plenum del M n a V l 
to centrale del l a mano scor­
so. «Se non ti risolve II proble­
ma alimentare, sari una rovi­
na per l'intero processo di p » « 
rnstroika». Le parole di Corba.-,, u 
ciov, pronunciate mercoteeW 
scorso davanti al direttori dei'1"* 
giornali, hanno trovato'un ri-'11 

scontro Immediato. La risoni-^ 
zione, In venta, non aggiunge''* 
nulla di quanto gli si sapessi."' 
È confermata la soluzione df:J 
compromesso nello sforzo dlvj 
diversificazione del processi t-
produttivi nelle campagne do-.,, 
ve accanta alle strutture statali,!) 
che nmangono sorgeranno,,. 
gradualmente nuove forme di'» 
gestione, in particolare quelle** 
fondale sull'affitto.' Il dotai»" 
mento rammenta che alle 
aziende deficitarie si da tem- , r 

po due anni per rimettere to'"1 

sesto i bilanci e che nel tredl-.'| 
cesimo piano quinquennale ci'*] 
si propone di rendere stabile.^ 
l'approvvigionamento al imenti 
tare della popolazione. j*> 

vicini, inginocchiati, si vedono 
i membn della famiglia con in 
pnma fila Otto. Due ore di 
méssa e I canti. Infine, la bara, 
presa a spalle dagli Schutzen, 
viene caricata sul cocchio fu­
nebre. E lo stesso che - sp*e-. 
gano - ha portato nella cripta 
dei Cappuccini altn membri 
della famiglia Imperiale. Subi­
to dopo, mentre le campane 
di Santo Stefano suonano a 
morto, il corteo si avvia. È im­
pressionante: in testa una 
compagnia di formazione del­
la fanterìa Imperiale, poi una 
compagnia della guardia. 
Quindi ancora gli studenti. 
Ovviamente tutti negli antichi 
costumi austro-ungarici. Quin­
di vengono gli Ulani della 
morte con il grande colbacco 
di pelo e gli alamari dorali, 
donne e uomini nei costumi 
delle diverse regioni e i cava­
lieri imperiali che procedono 
a piedi. Alcune bande suona­
no marce funebri. Tra il rulla­
re cupo dei tamburi sventola­
no, su ogni gruppo e su ogni 
formazione militare, le ban­
diere di Francesco Giuseppe. 
Ricordate «Senso» di Visconti? 
Ovviamente tutto è d'epoca: 
dalle divise alle armi, dalle 
baionette agli zaini, Il comita­
to privato per le onoranze a 
Zita deve avere speso un capi­
tale. Già perché non si è trat­
tato di un funerale di Stato, 

ma dell'omaggio, appunto, di 
un apposito comitato costitui­
to tra 1 nobili austriaci e gli al­
tri paesi. La Repubblica era 
presente, nella cattedrale, con 
Waldheim e alcuni ministri. 
Sulla Stephanplatz, con un 
picchetto di ufficiali dell'eser­
cito che hanno reso gli onori 
militari completamente disar­
mati. Certo la un po' dì effetto, 
a qualche anno dall'unifica­
zione europea, rivedere, sìa 
pure per una sola giornata, 

J 
••. Una grande . 
y tolta davanti 'A 
2 ai'4 cattedrale *• 

di Santo t 
Stefano, a l 
Vienna,pari , , 
funerali di Zita, 
HabstiUi-g. Qui -
accanto; la 
scritta in 
ungheres» a " « 
tedesco sulla '= 
maglietta "«» 
annuncia:-i"»i 
l'imperatilo» % » 
morti -iti 

' su 

quella delle piccole nazionali-^ 
t i che porto, tre mille (diversi» 
interessi, alla prima guerrafd 
mondiate e alla dissoluaton** 
di un impero. Bisogna péro-* 
aggiungere che proprio mén*) 
tré Zita, l'ultima rappresentala» 
ufficiate di un vecchio moro*»» 
europeo archiviato dalla sto- ,n 

ria, viene sepolta, sì t ò m i 3 

nuovamente a parlate di'1 

scontri e mòrti per le nailonawt 
lltà e proprio in Europa: a m l f " 
due passi da Vienna. «< 

10 l'Unità 
Domenica 
2 aprile 1989 

i l 


